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ASSOCOSTIERI nasce a Roma nel 1983 come Associazione di riferimento 
per le aziende che operano nel settore della logistica energetica. 

Rappresenta tutti i terminali di rigassificazione italiani, i depositi di GNL 
“small scale”, i depositi di stoccaggio di oli minerali e vegetali, gli impianti 
di stoccaggio di GPL, i titolari di bettoline per il bunkeraggio marino, i 
produttori di biocarburanti ed altri imprenditori privati. 

Svolge un lavoro continuativo e proattivo di accreditamento dei propri 
associati presso gli stakeholder di riferimento. 

Sostiene le istanze delle Aziende associate nelle sedi istituzionali, politiche e 
tecniche nazionali, comunitarie ed internazionali competenti in materia di 
logistica energetica e di biocarburanti.  

Aderisce alle seguenti associazioni:  

o Confcommercio - Imprese per l’Italia 

o Conftrasporto 

o Confmare 

o European Biodiesel Board 

o Biofuel Platform 

o CUNA - Commissione Tecnica di Unificazione nell’Autoveicolo 

o CTI – Comitato Termotecnico Italiano 

o WEC - World Energy Council 

o Consiglio Nazionale della Green Economy 

 

CHI SIAMO 



CHI SIAMO 



ANALISI CONSUMI COMBUSTIBILI PER LA NAVIGAZIONE 

Combustibile 
(ktonn) 

Anno 2017 Anno 2018 I Quadrimestre 2019 

Gasolio 470 468 138 

Olio combustibile 2621 2721 784 

Lubrificanti 33 32 9,7 

Totale 3.124 3.221 931 

Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico - DGSAIE - DIV. VI 



LE AREE ECA 

 
Nel 2008, l'Organizzazione marittima 
internazionale - IMO ha adottato una 
risoluzione che modifica l'allegato VI della 
convenzione MARPOL, che introduce: 
-limiti di contenuto di zolfo dello 0,1% nelle 
aree SECA dal 1  gennaio 2015; 
- un contenuto di zolfo dello 0,5% nelle aree 
marittime al di fuori delle aree SECA dal 1  
gennaio 2020. 

La risoluzione IMO è stata attuata dalla 
direttiva 2012/33/UE il 21 novembre 2012.  
 
In Italia, la direttiva è stata recepita con il 
Decreto Legislativo n. 112/2014, che nell'art. 
1 modifica l’art. 295 del Decreto Legislativo 
n. 152/2006 introducendo i limiti alle 
emissioni di zolfo. 

Nel 2016, in occasione della 70ma sessione 
del EPC, l’IMO, con risoluzione MEPC.280 
(70) ha annunciato la decisione di rendere 
effettiva la data del 1  gennaio 2020. 

Fonte: IMO 



IL QUADRO NORMATIVO – INFRASTRUTTURE PER CARBURANTI ALTERNATIVI 

 
La direttiva 2014/94/UE per i 
combustibili alternativi prevede 
l’incremento nell’uso dell’elettricità, 
dell’idrogeno, del gas naturale (GNC 
e GNL) e del GPL nei trasporti al 
fine di ridurre i consumi dei prodotti 
petroliferi più inquinanti e di 
conseguenza le emissioni in 
atmosfera, sia sotto il profilo degli 
obiettivi di miglioramento della 
qualità dell’aria sia di riduzione delle 
emissioni climalteranti. 

La direttiva è stata recepita in Italia 
con il D.LGS n.  257/2016 che indica 
le linee guida da seguire per lo 
sviluppo del GNL come 
combustibile e per il suo utilizzo in 
Italia, specificando in che modo la 
Sardegna, l'unica regione italiana non 
metanizzata, possa accedervi anche 
attraverso lo sviluppo 
dell'infrastruttura di SSLNG. 

 
La delibera 168/2019/R/GAS che 
stabilisce i criteri generali di 
regolamentazione applicabili per il 
servizio SSLNG fornito da: 
- terminali di rigassificazione che 
offrono anche servizi SSLNG; 
- depositi di stoccaggio di GNL 
considerati strategici ex art. 9 del D. Lgs 
n. 257/2016 connessi alla rete di 
trasporto e dotati di impianti funzionali 
al processo di rigassificazione ed 
all’immissione in rete di gas naturale.  
 



IL RUOLO DELLA LOGISTICA ENERGETICA 

Il mercato nazionale dell'energia, in particolare il mercato petrolifero, viene principalmente rifornito 
attraverso le importazioni di materie prime e prodotti finiti, utilizzando la logistica costiera, 
costituita da impianti di stoccaggio che ricevono il prodotto via mare per introdurlo sul mercato 
interno attraverso le proprie strutture di terra, collegato alla rete di distribuzione secondaria 
 
La logistica nazionale dell'energia è rappresentata dalla logistica primaria costituita da raffinerie, 

terminali di rigassificazione, depositi costieri e depositi collegati con raccordi ferroviari, mentre gli 
stoccaggi commerciali interni e la rete di distribuzione del carburante rappresentano la distribuzione 
secondaria 
 
I servizi di logistica energetica comprendono l'insieme delle infrastrutture necessarie per la 

ricezione, lo stoccaggio e il successivo trasferimento alla fase di distribuzione dei prodotti energetici 
 
La logistica petrolifera è quindi il necessario anello di congiunzione tra la fase di raffinazione del 

petrolio greggio e dei semilavorati e quella della distribuzione dei prodotti finiti 



IL RUOLO DELLA LOGISTICA ENERGETICA 

 
 

Stoccaggio e Trasporto greggio 

 

Estrazione greggio 

Stoccaggio  prodotti raffinati  
Logistica Primaria 

Depositi Costieri  - Fiscali - Doganali 

 

Stoccaggio  prodotti raffinati 
Logistica Secondaria 
Depositi Commerciali - Distribuzione: Extra Rete 

Distribuzione: Rete 

Raffinazione   
  

 
Trasporto  prodotti raffinati  
 



LA CATENA LOGISTICA DEL GNL 



Autorità di 

Sistema Portuale 

Terminale di 

rigassificazione 
Società Localizzazione 

Capacità di 

rigassificazione

(Smc) 

Stato 

SSLNG 

AdSP del Mar 
Ligure Orientale 

Panigaglia GNL Italia S.p.A.   
Panigaglia, 
La Spezia 

4 mld 
Studio di fattibilità 
concluso nel 2017 

AdSP del Mar 
Tirreno 

Settentrionale 
FSRU Toscana 

OLT Offshore LNG 
Toscana  

Livorno 3,75 mld 

Studio di fattibilità 
concluso nel 2015. 
Progettazione di 

dettaglio conclusa 
nel 2018. 

Avvio delle 
autorizzazioni nel 

2019. 

AdSP del Mar 
Adriatico 

Settentrionale 
Adriatic LNG 

Terminale GNL 
Adriatico  

Porto Levante 
(Rovigo) 

8 mld 
Studio di fattibilità 

concluso nel 2015 

Fonte: Elaborazione ASSOCOSTIERI su dati REF-E 

LO STATO DELLE INFRASTRUTTURE – TERMINALI DI RIGASSIFICAZIONE 



Autorità di Sistema 

Portuale 
Società Localizzazione Stato 

Capacità di stoccaggio 

(mc) 

AdSP del Mar Di Sardegna Higas Oristano In costruzione 9.000 

AdSP del Mar Di Sardegna Edison Oristano Autorizzato 10.000 

AdSP del Mare Adriatico 

Centro-Settentrionale 
Depositi Italiani GNL  Ravenna In costruzione 20.000 

AdSP del Mare Adriatico 

Settentrionale 
Venice LNG Porto Marghera 

Procedura autorizzativa 

in corso 
32.000 

AdSP del Mar Di Sardegna IVI Petrolifera Oristano 
Procedura autorizzativa 

in corso 
9.000 

AdSP del Mar Di Sardegna 
Consorzio Industriale 

Provincia Sassari 
Porto Torres 

Procedura autorizzativa 

in corso 
10.000 

AdSP del Mar Tirreno 

Settentrionale 
Livorno LNG Terminal Livorno 

Procedura autorizzativa 

in corso 
9.000 

Mini terminale rigassificazione/deposito costiero 

Autorità di Sistema 

Portuale 
Società Localizzazione Stato 

Capacità di stoccaggio 

(mc) 

AdSP del Mar Di Sardegna Sardinia LNG Cagliari 
Procedura autorizzativa 

in corso 
22.000 

Fonte: Elaborazione ASSOCOSTIERI su dati REF-E 

LO STATO DELLE INFRASTRUTTURE – DEPOSITI COSTIERI 



Fonte: Elaborazione ASSOCOSTIERI su dati REF-E 

LO STATO DELLE INFRASTRUTTURE – DEPOSITI COSTIERI 

Autorità di Sistema 

Portuale 
Società Localizzazione Stato 

Capacità di stoccaggio 

(mc) 

AdSP del Mar Tirreno 

Centrale 
In corso di assegnazione Napoli 

Manifestazione di 

interesse 
10.000-20.000 

AdSP del Mar di Sicilia 

Orientale 
In corso di assegnazione Augusta 

Manifestazione di 

interesse 
- 

AdSP del Mar Adriatico 

Meridionale 
Edison Brindisi 

Studio di fattibilità in 

corso 
20.000 



Società Localizzazione Stato 
Predisposizione 

Small Scale 

LNG MED GAS Terminal Gioia Tauro Autorizzato  x 

API – Nova Energia  Falconara Marittima   Autorizzato   

Edison Rosignano Procedura autorizzativa in corso 
  

 x 

Smart Gas Monfalcone Procedura autorizzativa in corso 
  

 x 

Nuove Energie Porto Empedocle Autorizzato 

LO STATO DELLE INFRASTRUTTURE – NUOVI TERMINALI DI RIGASSIFICAZIONE 

PER LA DISTRIBUZIONE SSLNG 

Fonte: Elaborazione ASSOCOSTIERI su dati REF-E 



Società Nome Tipologia Alimentazione 

Data di 

consegna o 

esercizio 

Area di 

operatività 

Caronte & Tourist Elio Traghetto Ro/Ro Pax Dual Fuel (GNL-MDO)  Novembre 2018 Stretto di Messina 

Costa Crociere Costa Smeralda Nave da crociera GNL Ottobre 2019  Porto di Savona 

Costa Crociere n.d. Nave da crociera GNL  2021 Porto di Savona 

MSC Crociere MSC Grandiosa Nave da crociera Dual Fuel (GNL-MDO) Fine 2019 Porto di Genova 

Gruppo Onorato n.d. Traghetto Dual Fuel (GNL-MDO) n.d. n.d. 

Grandi Navi Veloci n.d. Traghetto Dual Fuel (GNL-MDO) n.d. Porto di Genova 

Panfido n.d. Rimorchiatore Dual Fuel (GNL-MDO) 
n.d. 

 
Porto di Venezia 

Costa Crociere Aida Nova Nave da crociera Dual Fuel (GNL-MDO) Novembre 2018 

Porto di  

Civitavecchia e 

Porto di La Spezia 

INVESTIMENTI NEL SETTORE NAVALE 

Fonte: Elaborazione ASSOCOSTIERI su dati REF-E 



NODO INFRASTRUTTURALE PER LO SVILUPPO DELLA FILIERA DEGLI USI 

FINALI 

 
Il gap infrastrutturale nel primo anello del downstream del 

GNL è la principale criticità per lo sviluppo della filiera 
 
 I terminali italiani non consentono il caricamento di navi 

cisterna che consegnano il GNL agli utenti finali  la 
realizzazione di depositi costieri operativi tra il 2019 e il 
2020 

 
Realizzazione della prima facility italiana per il caricamento 

di metaniere SSLNG e/o bunkership presso il terminale 
OLT 

 
L'entrata in esercizio di bunkership e metaniere SSLNG 

dovrebbe avvenire contestualmente e potrebbero avere base 
anche in altri porti del Mediterraneo 



NODO INFRASTRUTTURALE PER LO SVILUPPO DELLA FILIERA DEGLI USI 

FINALI 

Per recuperare il gap infrastrutturale esistente rispetto ad altri Stati 
UE affacciati nel Mediterraneo, l’Italia necessita: 
 
i. quadro autorizzativo omogeneo che consenta la realizzazione 

delle infrastrutture in tempi certi 
ii. quadro fiscale certo e stabile, che consenta un recupero degli 

investimenti in tempi certi 
iii. pianificazione strategica di lungo periodo da parte delle 

Autorità competenti (MiSE, MIT, AdSP, etc.) 
iv. defiscalizzazione per i depositi costieri di GNL, per mezzo del 

riconoscimento tra le infrastrutture che godono dei benefici 
fiscali previsti per le aree ZES  

v. accessibilità ai bandi CEF, predisponendo una cabina di regia 
presso il MIT che monitori l’attribuzione dei finanziamenti 

vi. accessibilità portuale per le navi alimentate a GNL, con il 
coinvolgimento delle AdSP e del MIT per conformare i porti alle 
imbarcazioni a GNL di nuova costruzione 

 



NODO INFRASTRUTTURALE PER LO SVILUPPO DELLA FILIERA DEGLI USI 

FINALI 

In aggiunta, per favorire la diffusione del GNL occorre: 
 
vii. applicazione fiscalità pari a quella applicata agli altri 

combustibili per la navigazione, ovvero il riconoscimento 
dell’esenzione d’accisa ai sensi del D.Lgs n. 225/2015 

viii. definizione di procedure operative per le operazioni di 
bunkeraggio a mezzo GNL, concordate tra autorità e 
operatori del settore 

ix. introduzione di agevolazioni sulle tariffe portuali per i 
mezzi alimentati a GNL 

x. erogazione di incentivi per la realizzazione delle c.d. 
bunkerine a GNL 



Via di Vigna Murata, 40  - 00143 Roma  

www.assocostieri.it 


